
VISTO

VISTA

vrsTo

RIGIONE SICILIANA
L'ASSESSONN DEI-LI RISORSE AGRICOLE E ALMENTARI

la Legge r r febbraìo 1992 n r51 rccùrte Nm. pù la ptoteziaìe de a Íatùa ftlwrid
oùeoteù1a e per jl preliew wùalrÍo e succesìve nodìlche ed ì ecfeionii

laLR I" sell€nbre 1997.n'r3 c.anre: Notuie per h pateùore,la t ttelae I incrc,'ento
.lc aJanÌa:elwúca e pet la rcgalanehlùbre .!el prclie\o \ehataùo. DiwsiÙohiperil
ytkÌe aÉalcala efatesl4lc e srcessive n od inche ed inl esrarcn,,

laL .R.15  magg ió  2000,  n ' ì0 :

il DP CM ?/5/2003 con iì quale è stata i.serit4 linilatmente alla pÒpoldion€ dì
Sicilia', la Lepre italica &?p,r.?N.drrr, nell elenco delle specie cacciabìli di cui all an
l3,comna I, della Legg€ 157/1992:

CONSIDERATO che. ai sensi dell'ar ì0 della L.R n' 7 deu'8/05/2001, nel casÒ di nodinche
dell'ar 18 della Leege 15?/1992. relativamente alle sp4ie presenb nel tedlono siciliano
îrolanÒ attxazione nella Regiónele nor6erelalive all elencodelle specie cacciabilil

VISTO l'an 20 della L.R n t9 del22/12/2405 Misrt? tùaÈiaie lnsdti e w aziaÙ al
bjlaDciadella Resirúe per I'esùtizio ftmúio 20a5. Dtqaetiati wie. ,

V ISTA laLR no l9  de l  10 /08 /2011,  pubb l icaEne l la  C URS n !  34d€ l  12103/2011;

VISTO in pùticoìare ì arl I della sudd€lla legAe regionale @isposizioni tm.snone),

\.ISTA la nora pror n' 13733 del 22lol/2011, noincata a turi i Soes€tti Comp€l€nti i. Mareria
Ambientale, co. la qùale è slata awiata Ia procedùra di Valùlazione Aîrbienlal€ Slraregìca
e di valùruione di lncidenza del Pìano Regionale Faunìstico venatono 2011/2016 , ir
adempienzade l la r . l l ,omna l  de ìD.Lvon '  l52de l lapd le2006e 'n i i

VTSTO lalvho nc 30257 del24105/201l, pubblicato nella G.UR S dellgiugno20ll,onilquale
ìl Dipàninenro Inhenti Srturuóli per lAgicóhurÀ rè.de noto di avs procedlto aìla
pubblicazìone, suisiti web dell A$essoÉb Tedjtorio e Anbiente e dell Assesorato delle
Risose Agricole e Alinenlari. deììa seguerre dotunentaione oeseÍo di onsultanone
lropora di PidÒ Faùnistico venarono 201ì/2016. Rappono Ambie.rale studió di
Inci dena e Où estiondio d i Consu ltazioni :

VISTA la propo$a di Piano Regionale Faunislico Venatorio 20ll/2016, che corituirà unico
slùre.lo di pianìficazione del leritorio asro-silvo-pastorale resionale e di ogni inierloto
De. la lulela della fauna selvatìcar

\aISTA la Sentùa del Consielìo di Stalo n' 2789/2010 che co.sdle di includere, .ella
percntuale di t€rìtorio definato aua prolezione, aree in oi sia omunque vìetale Ialdvità
\endon i .  r ,he  per  e t fe lod  d l -e  lesg iednpo" t ron

\ r IsTO I lp ropr ioDAn"2694de l18 /8 /20 l l con i lqua leè ía lavenf icara laqùorad€t te r ì io r ìo
ago4ilvo-parorale por ocni Provincia Resìonale (cscluse le nok) e per le sìngole isole
ri.ori, derinato a prcrezione p€rmdente e aprotezione wenrualnefte inclus; isiti Natura



CONSIDTRATO che Ia prolincia di Ragusa, con la fascia di prctozione della largheza di 200 m€d
prevista lungo tulloìlpedmerro delle S lC. eZP.S di conpeienza provincìale Besiunge
Ia quotadi prorezione prevista(25%);

CONSIDERATO ch€ la provincia di Agrigenîo, con Ia fascia di protdione della lslgh€za di :loo
neln lungo tuuoil perìúeÍo delle S.l C eZPS di competeua provincìale raegiunge ta
quota di prolenone Previsra (25%),

\a ISTOi lDRSn! ì r?sdel ìog iugno20l lon i lqualeèsra lodef in i Ìo l ind icemedioreeionate
di  dens i tà  venator ia  ed ì l  decreto n 2224del14?201t@ni tcÒni toualeèsîarodef inno
Iindice nssìúo didensità venaioia perA T C.i

VISTO il proprìo DA n'2210del 1l luclio20ll 6nil qùale è stato definito, pqta sragione
venatona 201l/2012.1'indice masino di dè.sìtà venalona Der A T c:

VISTO il decrero del Presideme della RepubbÌica n. 35? dell'3 sefieúbre ì997 che discìpìina t€
procedùre per l'adozione delle mìsure prevÈte daua direuiva 92l,13/CEEi

coNslDERÀTo che, a segliîo dellenamzione d€lle Direnive 79|409/CEE - .,Uccetli e
9143/CEE 'Habiraf è sîaîa istiîufa la Rete Narura 2000. cosrituila da úee destirate a a
conseruuione della biodiversilà, denomi.ate zore di Protezjone Speciaìe (zPS) € zone
Sperlali di Conseùrione (ZSC) che hùno l obieuìvo di saEntire il nanlenìúento ed il
riprisrino di habilar e consewuione di specie paricolarne.t€ ninaociat€ medìanle
specinch€ mhur€ di conseNuione slabilite dasli stali membril

CONSIDER{TO che. in Sicilia. con Deùeto n 46/cAB d€l 2l lebbraìo 2005 dell'Assessorab
R€sional€ p€r il îeritorio e I Abbien& sono statì irnùiti ro 204 Si1ì di rnponanza
Conùnitaria (SÌC), no 15 Zone di Protezione Specìale (Z.PS) e no 14 úee
conrestualmente slc e zPs, per ùn lotale di ollre 233 aree e ch€ succèssivanente it
Minisîero dell'Anbiente e della Tutela del Terrìróno e del Mare, on Defelo dei 2 acosro
)olo r\Jpplen e ro ordrndro n :05 al,a G/e1. I Echle n o det 'a .so.ro 2ó 0r,
riporta per la Sicilia 217 SIC dei 213 SIC prccedenrmole idefiificati con ìl Decreto
ART A del2l/02/2005 n 46 e del05/05/2006. escludendo ìì SIC lTA090o25,,tnvaso di

CONSIDER{TO che, in adempime o all'obbligo di istitùne zone di Proleton€ lunso te rotte di
nigrù1Òóe ai sensi dell an l. conma 5 L ls7/1992, la Regione Sìcilìana ha islftuno 29
zone di ProEione Speciale, cbe includono rrnori di tutre le isole ninori. ohrc ad alere
anche isrùuìto oasi di prorúione e ritugio per k faùna slvarica e nùnerose aEe DroÌette
lÉ oachi e nsewe nalurali:

VISTO il D4rdo del Ministerc d€ll Ambie.te e della Tutela del Teritorio e del Mtre det l?
onob.€ 2007 e sùc@ssive rodìflcbe dl int€8rúioni che ha rabiliro i Criîeri minimi
unifomi per la definiziÒne di nisuE di mnseNzione relalive a zone Speciali di
co.s€rvúione e a zone di Proldione Speciale (z P S.);

VISTI i dcreti di approvuio.e dei piani di eestiole per ì Siîi Natura 2oo0 sicitia.i. emesi
dall'A$e$orabRegionale per il T€nitorio e lAmbìentei

VTSTA la nou dell A R T A del ì 0/03D010, relativa a sp€cìnche &ioni afte atta cónseùaione
d€lla faum € dei Snì Naùra 2000.

wSîA la'Ardo plr la reera deì cal.,.laù wùabn ai sensì deìla legge n t57l92, cosi cone
modificaradalls Leege Conùnitada 2009, ar.42 prodoradaìtt S.PR,{

VISTE le noizie e le proposte utili alla fomùlazion€ del Calendano Venatorio 2ot l/20t2. fornire
d.lle Unità Operative perifericnè dèl Sepizio 70. tupúizioni Faunistico Vènatone a
seeùiro di acqùisizio.e del pareÉ dej tapprcs,lanti dèlle a$&iatiùù azticÒ|e, watatie
.d aùh?itaxú prc'4út 4 tldp't,rth.o. .!a . ú81!pn Fotta!a4dt;D\tr..t J,jn ù
ndeli.t Mhjertale l.LR f3191, at1 8, púto3)l



VISTo ahresì Ì€ proposte ae€iuntìve d€lle tupanizioni di Messina ed Ema, dalare risperìvànente
li giugno e 12agosto20ll. conle quali vengono ìndìviduate d€iÌe are di proiezionei

vrSTE l€ indicazioni ino ltrate daue Ri panizio ni Fau.ilico venatorie. aisensi dell'ar 8, ìetîera p)
della sopm cirara LR 13/97, circa i teriîon cohunali nei quali consenrire Iuso del tur€tro
munno di idorea ed efficiente nuseruola:

! ls l I i isulrali dei censin€nli degli ùeelli acqualici deiÌe zon€ ùnide della Sìoilia € dei
oensimenîi dei tesserini venaron relalivi agli mi2001'200,1/:010lot t:

vlsTl i Piani diAzio.e púspecie faunisdche dipanì@lare interese cÒnsetudionisîico elaborari
e pubblicati dau LS P.R.A. (ex l N F.S.) e dal M A T T Mi

VISTO I an 13, corma 2, delìa L R ro 3ll97 e succ mod ed integdioni. ohe softopone alle
disposizio.ì del Catendùio veralono ancbe le zone del rdnorio regionale costìruite in
a iende ld 'n .n io  .ena.or iee i ld iendeacro-veúro  iè .

VISTO iì parere del Conitaîo Regionale Faunistìco-venatorio del ì 6/3/2011

\IISTO ilpareredell-ISPRA, prol n 26709delìO/08/20ll. mnil quale vensono fornite
indicazioni in marena di sDecie cacciabili. nonché D€nodi enodalirà dicaccia:

VISTO ìl D.DC dell A$e$oraro Regionale Tetrirorio ed Aftbie.îe n 625 d€l 23lo&/2oll
ngùardante la Vaìureione d ìncidenza Élatìva aua eàgione veraîoria 2Ol ì/2012

CONSIDDR{TO i[nni lehpoúli del prelievo venalorio di cidcuna spaìe cacciabile. ìn
adenpimenlo all ar. l9 comma I bìs della LR lr/97, possono €sere modincali in
.€luione a sirùuìo.i ambì€ntali, biolÒgiche, clinalich€ e netorologìche e, codunque nel
rispetro del nùm€ro complesivo dì giomaîe e dell arco t€mporale úassìno indicato al
comúa I dell ar ì3 deìla L 157/92 ed altresì, in adenpinento al Pìano Regionaìe
Iaunúnco veraîono 201 I 2016.

CONSIDERATO che il Conisiio seìvatico. adorando um srraîegia dì ripo opportunisico notto
legara alla disponibilirà rrofica. coreÌarao.le diferena lasi di s!ìluppo dellalegaàzion€
(Gibb er al, ì935), è una specie porenzìalhenîe in gmdo di riprodu6i rufto I anno (cibb e
willians, 1994), che i periódi di riproduzione vúiano ú maniera ro&vole in tun2ione
delh htnudiiè, che ii Sicih. dove Ia speci€ raegiunge a.che i I 800 n€rri ln, ìa siagione
riproduÍiva inizia già in aurunno e si prolne nno all irizio dell'erate (Falticó, 2000). cbe
esistono difer€nze in relazioneall ahirùdi.e, cor un ùardofino adur nesenette zone piÌì
elevaredell isola, che da r€cenri @nteegidi Conjglio selvatico i. trecampioneOÒ Valvo
d al,2005i Lo valvo er al , 20031 I valori di d€nsità oftenuÌinsuherebbero nella noma se
corfrorta|i con ì vaìori oîtenuti da alîri autori sìa su popoluioni siciliane (Sìracusa e
Caruso, 2001) ra s popoluìoni del mrd ltalia (Meriggi. 200t). che la specie nor risulra
ninacciala sia a livello globale {ruCN.20ìl) sia aìivelìo locale. che ur'aÍicipuione det
prelievo. con ùna conseguente chiusura anúciDala, vi€ne considerala una nìsura di tuteta
per qùesro lagonorfo. evùando la sovrapposìzione con penodo dì naggiore frequenza
delle riproduz,onì, si iiene dì poter modinctre il periodo di prelievo aftuando
un antìcipuione del perìÒdó di prelievo venatorio a ctrico del Coniglio selvatico,

CONSIDERATO che la niereione posrjiproduíìva detta Tonom mmu.e inìzia in lalia già rella
r€rza decade di agoro e si esaùrìsce gertulmente entrÒ h nne di sefiembr€. che úche in
Sicilia, è una spaie .idifica.re e migfalrice, che giùnge in Sicitia per ta iproduìóne in
aprile-naggio e conincia ad abbandonare l'nola neì nese di senenbre, che durante la
nlgrúione di ntomo, agìi spostdenti nierarori detìa popolanone tocate si aggiùnsÒnÒ
quelli dei sosgeti di provenieMa onli.enrale, che in corsìdeÈióre deua latitudine in cui
è coìlocara, ìa Sicilia è Èrdivane.te intère$ala dalta nigr@ìone autunnale de e
popoldioni conlinenlali, chc un antìcìpùione det pretievÒ, inciderebbc prcvaìefienefte
suìla popolazione sicìliana, ritenùra .on ninacciara e stabile (Massa, t98s; LÒ vatvo et al.
ì99liAAW 2003) ed evilerebbe di incidere sùlla quetta partc di popoìÈione europea
attualmenle considerata in declino (Bidlife. 2004), che un,anlicìpazìone ecc€ssila



potrebbe. d alrro canio. càùsare darni llle popolazioni locali ancora i. fase riprodutiva
(dipendenza dci eiovani). cbe, cÒúe indìcato anche dall l S P RA il prèlìevo r€narorio
risulta ssranzialme.re praticabile solo ncoÍendÒ ad un anncipazione del rdìodo

CONSIDERATO che il Colohbaccio è ùna spccie la cui popoldione ni'lificanre in Sicilìà viene
cons id erata sedenlaria, che ì aÉale sìciliano diqùesra popolùione haanto, nell arco {ti un
re eniio, una notevole espansione, pasando da una copenura del 4r,l% net periodo
1979 3l (Massa, 1985), al 52,5% nel penodo t934 92 (Lo Vatvo er al, t99l), al 91.2%
ncl periodo 1993-2006 (AAw,2003), colonizzando ancùe alcune Àole minori. che !
livello globale la specie nor è rilenuta minacciara {IUCN, 20lt), che a livello europo
atualrenîe la specie è considerala in buono $aro diconserazione (non SPECI (BirdLife.
2004), che qùesra specie è caraftenzzata da un periodó nprodurtivo paniolamente esteso,
conunacodadi dipendeua dei giovani che sì pùò prorare sino alla n.e di ortobre, chein
SÌoha sono stale accefiate nidincazioni nna al nese di agoro, con giovani ancon
diFendenri dai genilori nella prina seíihana di senembre. .he l^ Onida a a.lisciphna
deld caccid relhnbita dè|ld Dieùú 79,J09,CLL sùIa .Ò,serva,nne depti ùccetti
r.^ur?r' giudica îunavia accellabile una sovrapposìzione paziale d€l penodo di caccia
con quelìo riproduuivo, anche in considerazione del buo.o sralo di co.se^ùione di cui
essa gode in EuropE che alla popoluione sede aria si agsiunsono. rel perjodo aulù.no-
invemale, anche ontingenli nignroi do slenan1i, che la misEio.è posÌ nprcdúriva
inizia a settenbre e l€rmi.a .el nese di novenbre on un picco collocabile nel mesè di
Òrobre, con individùì provenienri dai?aesi deÌl'Eùropa cenùo-orienlale, che à tarnudini
meridionali, @me in Sicilia. il picco del rarsiîo autunnale è pirl ìardivo, che
un-a icipùione del pedodó di prelievo ve.atorio per quesla specie. ìnciderebbe
prevalent€ùenre sula popolùione locale, ntenura in ùno rato di cónsetuazione più che
otimale e tulelerebbe la popoluióne úisratnce e/o sv€.nanre d, proyenierza
effafegio.ale:

CONSIDIR{TOche, om€ per il Colombaccio, ilMerlo è una specìe la cùipopolazion€ nidif.antè
in Srcilia !rere cons ideral a sedeffdia, che l'areale sicilia.o di quera popoluìone è sÌabile
e moho ereso, con coperture deì 9l.l% nel periodo 1979 33 (Massa. t935). del 9:1.6% nel
p€fiodo ì984-92 (Lo Valvo er al. 1993) e der 90,6% n€l periodo ì99:l2006 (AAVv,
2008), con popolazionì nunerose. che la specie non è itenuta minacciata aìi!eÌlo slobale
(IUCN, 20ll). che a lilello europeo ra specie è attùatnenre consìderata in buono srato dj
coisefruiore (ion SPECI (Bidl.ife, 2004). che in Sicilia alla popolazionc riprodullla si
assiùnsono, nel peiodo aulunno-iNer.ale, arche o ingenti migrarori do svenanti. che
a laliludini meridìonali, cone in Sicilìa. il piccÒ del transito autùn.ale è più tardivo. che
un'anticipazione eccessiva potGbbe, d aìro ca ó, caùsare dmi ,lìe popotazionì locali
ancora in fase rìprodulivà (dipe.de.za dei s,ovani). che ùna ptrzìale anrjcipazjone dèl
prelielo ve.aroio inciderebbe prevalenîemente sulla popotazìore tocate rnenura ìn uno
slatùs più che onimale. tutelando h popolaione mrsraùice e/o svemante.

CONSIDERATO, dai risulati deì censinefti degli uccelli aùtuàÌici condorti nceli ultirì Ìrè ami
(clr anch€ PianÒ raunisrico venabrio 20ll-2016) nelle zone umide dett'h01a. sia jn qùe e
soggaie a divieto di caccia pemanente (o6i e nstue naùEli) sia in qúeìle dove è stato
eser.itàró il prèli evo venabn o, che IAnatra ùamonzz!îa risulra sicùramenrè a$ente daltà
nelà del nese di ottobre. che la Morda úbaccata. oltrc ad e$ere Dresenre dùra.te tà
misrazione autunnale neslì uhini anni fro$ra una pEsenza anchè duranre il Doriodo dì

RITENUTO di poler consentire il prclievo lenùono della LepE iralica. cÒ. ìe ìimnazioni Dreviste.
in quanto la popolùione siciliana risùlia in lno ratus di conserluìone soddisfacente tlo
Vaho. 2007). chc ncllc provi.ce di Paho (lo Vaho er al, 20t0a) e Mcssina (Btuno d
al. 20ì0) le densnà hanro mosraro valo'i compalibili con un preliero timitaro. che nela
provincia dì Siracusa è slalo awiato un allevanenro spenmcntale di quesÌa sDecie i.



carlivitò con finalilà scieniinca di conoee@ delh biologia riprodùniva della specie (Lo
Valvo et al., 2010b), Ia cui idpórtM8 è stata .iconoscirfa datÌ ISPR { nel suo p@e sulta
pro€dua VAS d€l Pimo laùiti@,venatorio 2011-2016(!101 0024731 del 26 luglio
20ll), awiando quiidi, cone oeedho dall'lsPR4 ùm p6si gestìonale fondata su
elenerd dì conosc@a oggetîivi;

CONSUIDRATO che il calendúio venatorio viene enanato in admpimento alla Ieggè reljoDale n
33/97 e ss.úú.ii ed ir aderúa alla proposta di Piùo Regionale Faunjs:rim Ve.atorio
201112016, che prdedoro Ía l'alro ohe il t€rnono agro-silvo padorale di oani provìncia,
pú ù.a qùolà d€l 25%, sia desiinato a proteziorei

RAWISATA Ia necèssità di regolam€ntm l'esercìzio dell'atrivirà veútoda nel rerirorio detta
Regiorc Siciliana con linitaziori di t€úpo, specie, luoghi e spi da abbaffig ecù€ i.
rappoÍo ale esig€De di tùtela del patrinonio faunhîico e d€eli essirt@i:

D t r C R E T A

ARî. r) Lanmttr renatoda 20ll/2012 è rcgolahedtara sMndo le disposizioni ofidùre
nell'all€gato !'A 

, parte irt€gtuie del preseite de@lo.

ARî.2) Le ane del teritono agro{ilvo-parón| dove I èsercizio vemtorio non è onsdtiro.
qu€Ue riseNai€ ala gesîion€ pdvala della ceia e le zon€ dov€ I'arività vúabia è
coÒstira ió foma prceramnar4 sono indicale nell'auegato '8,, pade iniesrete del
pmerlfe decfeto.

ART.3) [ pÉsent€ decreîo srÀ pùbblicaîó sulla Cuelra Utrcìale della Region€ Sicitiana € sl
sito web di penineùa.

Patúo, 24- Pg zoH

SORE


